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Giovani  Ancora aperte le iscrizioni per la Giornata Mondiale della Gioventù 

In viaggio dal Ticino a Lisbona 
per vivere le GMG con papa Francesco

Sabato scorso 13 maggio, diversi 
iscritti ticinesi alle prossime GMG 
(Giornate Mondiali della Gioventù) 
di Lisbona si sono ritrovati al Santua-
rio Santa Maria dei miracoli a Morbio 
Inferiore. Accolti dal rettore, don Si-
mone Bernasconi, dopo la celebra-
zione in Santuario, il gruppo si è reca-
to all’oratorio dove ha potuto condi-
videre la cena pic nic e parte della se-
rata in compagnia e fraternità. È stato 
ufficialmente il primo passo verso il 
viaggio che li porterà a Lisbona in 
Portogallo! 

Tra fino luglio e agosto la GmG 
Gli iscritti per la GmG attualmente so-
no una novantina che arriveranno in 

Portogallo con tre modalità differen-
ti: in aereo, in bus o in autonomia con 
mezzo e tempistiche a loro scelta. Sul 
sito www.pastoralegiovanile.ch c’è 
ancora la possibilità di iscriversi per la 
modalità del viaggio «PLUS» e quella 
«FREE». Quest’ultima propone uni-
camente il «pacchetto GmG» a Lisbo-
na insieme agli altri ticinesi (quindi, 
trasporto a carico degli iscritti in 
modo autonomo), invece la «PLUS» 
comprende il viaggio in bus di anda-
ta (partenza il 28 luglio), le GmG a Li-
sbona e il rientro con fermate a Tole-
do, Madrid, Barcellona e La Salette. 
L’occasione proficua per «fare eco» di 
quanto vissuto. L’arrivo in Ticino è 
previsto sabato 12 agosto. L’opzione 

«IN» (con aereo) è già al completo.  

La raccolta fondi 
Per consentire ai giovani ticinesi che 
lo desiderano di vivere l’esperienza di 
Lisbona, la Pastorale Giovanile della 
diocesi ha avviato una raccolta fondi, 
invitando le parrocchie, le realtà ec-
clesiali, le associazioni, le fondazioni 
a trovare delle modalità per offrire un 
sostegno solidale ai partecipanti e an-
dare incontro al costo del viaggio. Le 
offerte di una messa, piuttosto che un 
banco del dolce, bancarelle di altro 
genere, una cena a tema portoghese, 
la lotteria: tanti modi per stare insie-
me e coinvolgere la comunità intera 
in questo progetto per i giovani.

Lugano  Roberto Ghiazza spiega il nuovo progetto della Scuola corale della Cattedrale 

Arriva «Una voce per la vita!»   
per i ragazzi dai 9 ai 13 anni
di Federico Anzini 

«Una voce per la vita!». Con questo 
motto la Scuola Corale della Catte-
drale (SCC) a Lugano, con il patroci-
nio dell’Oratorio di Lugano, della 
parrocchia della Cattedrale e della 
Diocesi propone un nuovo progetto 
per rilanciare la sua attività. Abbiamo 
rivolto alcune domande a Roberto 
Ghiazza, responsabile di questo pro-
getto, per meglio capire il valore arti-
stico e religioso di questa proposta. 

 
Roberto Ghiazza, quali sono i mo-
tivi di questo nuovo progetto? 
La Scuola Corale della Cattedrale di 
Lugano (SCC) ha avuto la fortuna e il 
privilegio di poter cantare anche du-
rante il difficile periodo della pande-
mia. Proprio in questo tempo, parti-
colare ma prezioso, è nata in diversi 
coristi la volontà e l’esigenza di ria-
prire l’attività del coro a ragazze e ra-
gazzi più giovani, per poter condivi-
dere con le nuove generazioni que-
sta bellissima esperienza e permet-
tere al coro di continuare a rigenerar-
si con nuove voci. 
 
A chi si rivolge l’offerta? 
L’attuale Scuola Corale è formata da 
una dozzina di coriste e coristi tra i 17 
e i 34 anni di età, diretti dal maestro 
Robert Michaels. Il nuovo progetto 
che ripartirà a settembre vuole inclu-
dere nella nostra realtà corale anche 
ragazze e ragazzi dai 9 ai 13 anni di 
età, così da ricostituire quello che era 
la SCC in origine. 
 
Come vi organizzerete? 
I giovani che si iscriveranno all’attivi-
tà avranno la possibilità, due volte la 
settimana, di trovarsi all’Oratorio di 
Lugano, di fare merenda e di provare 
per un’ora circa con il maestro del 
coro. Le prove saranno il lunedì e il 
venerdì. La prova del lunedì, dedica-
ta al canto d’insieme sarà obbligato-
ria e prevederà a scadenze periodi-
che dei momenti insieme al coro 
principale. La seconda prova, consi-
gliata per migliorare le proprie cono-
scenze e tecniche vocali, sarà invece 
incentrata sul lavoro individuale o a 
piccoli gruppi. 
 
La Scuola Corale della Cattedrale 
di Lugano è attiva da 40 anni sul ter-
ritorio cantonale... 
Una lunga storia che nasce nel 1984 
grazie al lavoro dei suoi fondatori, il 
maestro Robert Michaels e di don Ar-

Il nuovo progetto per ragazzi dai 9 ai 13 anni della Scuola Corale della 
Cattedrale sarà presentato il 31 maggio all’oratorio di Lugano.

noldo Giovannini. Una voce è per la 
vita, dicevamo, e l’idea è proprio 
quella: dare la possibilità ai ragazzi di 
poter sviluppare quel dono meravi-
glioso che è la loro voce, al contem-
po pregando. C’è canto e canto, tut-
tavia proprio il lavoro e la grande 
esperienza di Robert Michaels ren-
dono la Scuola Corale unica nel suo 
genere: un repertorio di oltre 2’000 
canti che affrontano oltre 500 anni di 
musica e il lavoro individuale offerto 
ai coristi spingono ogni partecipan-
te a sviluppare non solo una capaci-
tà musicale e canora di alta qualità 
ma anche una forma mentis di resi-
lienza e di capacità di relazione con 
gli altri che non ha eguali e che nella 
vita tornerà sempre utile. Intervista 
completa su catt.ch.

Il 31 maggio il progetto 
presentato a Lugano 
Il 31 maggio, alle 18  all’oratorio di 
Lugano, si terrà una serata informa-
tiva allo scopo di spiegare come fun-
zionerà la Scuola Corale a partire da 
settembre. Seguirà un piccolo rinfre-
sco e la possibilità per i bambini di 
giocare all’esterno dell’Oratorio. Un 
appuntamento per tutti, ma soprat-
tutto per i genitori. Informazioni 
su scuolacorale.ch.

Qual è il rapporto che abbiamo con 
i media? Qualcuno mi diceva che nei 
mezzi di comunicazione si dovreb-
bero  trovare ambiti di distrazione 
dove ricaricarsi grazie al mondo del-
le emozioni. In generale, sono le TV 
OnDemand e i social network  a ri-
spondere a questa necessità. Il Papa 
per la 57esima Giornata mondiale 
delle comunicazioni sociali che la 
Chiesa celebra domani (dossier su 
catt.ch) ci propone un messaggio dal 
titolo: Parlare col cuore. «Secondo ve-
rità nella carità» (Ef 4,15). Se è vero 
che tra TV OnDemand e piattaforme 
sociali cerchiamo emozioni, quali di 
queste aiutano a vivere? Francesco, 
tra le righe della sua lunga riflessio-
ne, attinge alla letteratura e cita la pa-
gina memorabile del cap. XXI dei 
Promessi Sposi in cui Lucia Mondel-
la parla con il cuore all’Innominato 
sino a che questi, disarmato e tor-
mentato da una benefica crisi inte-
riore, cede alla forza gentile dell’amo-
re. Spesso nella nostra ricerca di 
emozioni c’è una risposta al bisogno 
di ritrovare il «linguaggio del cuore» 
con le sue intramontabili “ragioni” 
direbbe il filosofo Pascal, perché – gli 
farebbe eco il Piccolo Principe – «bi-
sogna cercare con il cuore». Ma cos’è 
il cuore? Ad esempio, è il luogo 
dell’empatia, dell’entrare nella pelle 
altrui come se fosse la propria.  Tor-
nando allora al messaggio del Papa, 
c’è posto per il cuore  nella comuni-
cazione di oggi? Non potrebbe esse-
re utile questo «cuore» a spezzare il 
circolo chiuso del cinismo che pur-
troppo sembra dominare? Il cuore – a 
dire il vero – ci vorrebbe anche quan-
do si sta sui social, dove la polarizza-
zione è facile e alimentata dalla stes-
sa impostazione degli algoritmi che 
gestiscono queste reti.  La sfida, allo-
ra potrebbe essere quella suggerita 
da Francesco, cioè di uscire dalla lo-
gica della comunicazione polarizza-
ta, cinica, dai toni belligeranti, per ve-
dere dietro ad ogni notizia, ma anche 
ad ogni post,  like o commento social, 
persone, storie, volti come me, come 
te. Questo cuore serve a vivere quel-
la comunicazione in cui tutti siamo 
immersi, fissando le nostre emozio-
ni in qualcosa di concreto: la cordia-
lità verso gli altri, la simpatia, il rispet-
to, la «verità nella carità». Se è vero 
che cerchiamo nei media delle emo-
zioni che ci distraggano dal periplo 
quotidiano, perchè non facciamo 
che siano costruttive, cioè un comu-
nicare con il cuore? (c.v.)

21 maggio  La Chiesa 
celebra la Domenica dei media 

La sfida: 
comunicare 
con il cuore

Mario Botta ha visto nella costru-
zione di chiese «una sfida estrema» 
(Architetture del sacro. Preghiere di 
pietra, p. II). Una sfida che coinvolge 
teologia e architettura. 
Costruire una chiesa è sempre stato 
uno dei compiti più difficili per un ar-
chitetto, per la realtà così speciale, 
unica – trascendente – che essa è 
chiamata ad accogliere e a manifesta-
re. Tale compito si è fatto ancora più 
arduo nella nostra epoca per la seco-
larizzazione che porta ad una cre-
scente difficoltà o incapacità di com-
prendere proprio il senso della tra-
scendenza. Si è così persa la centrali-
tà che occupavano le chiese – e so-
prattutto le cattedrali – nelle città, do-
ve rimangono soprattutto come 
attrazione per i turisti, mentre gli edi-
fici che caratterizzano i nuovi centri 

urbani sono quelli di carattere politi-
co, economico (banche), sportivo 
(stadi) e culturale (musei, centri di 
congressi, ecc.). 
Si diffonde una «società liquida», co-
me la chiamò il filosofo polacco 
Zygmunt Bauman (1925-2017), in cui 
regna la convinzione che «il cambia-
mento è l’unica cosa permanente e 
l’incertezza è l’unica certezza». Papa 
Francesco ha detto ancora di più: 
«Più che liquida, ci troviamo in una 
società gassosa». Perciò, gli architetti, 
gli artisti e i teologi sono oggi più che 
mai chiamati ad affrontare la grande 
sfida di creare un edificio che sosten-
ga, sospinga e promuova l’incontro 
dell’uomo con Dio, che ci viene in-
contro, specialmente nella liturgia. La 
sfida di riannodare quell’alleanza fe-
conda tra Vangelo e arte, a cui si rife-

riva san Giovanni Paolo II nella Lette-
ra agli artisti (1999). 

Con il desiderio di offrire spunti che 
possano contribuire a rispondere a 
questa sfida, il 29 aprile 2022 si è svol-
to nella Facoltà di Teologia di Lugano 
un Convegno intitolato: «Architettu-
ra e teologia nella costruzione di chie-
se», con l’intervento di architetti, sto-
rici dell’arte e teologi, i cui contributi 
sono stati ora raccolti in questo volu-
me, arricchito da un pregevole studio 
di Rodolfo Papa, artista, storico e filo-
sofo dell’arte. Essi hanno affrontato la 
tematica da vari punti di vista: don Ar-
turo Cattaneo sintetizza le principali 
esigenze teologiche nella costruzio-
ne delle chiese; Rodolfo Papa riflette 
sull’architettura sacra, Andrea Longhi 
sulle interrelazioni fra committenti, 
progettisti e comunità; Ralf van Büh-

ren offre una panoramica dell’evolu-
zione avvenuta nell’ultimo secolo; 
Paolo Zermani mette in rilievo il rap-
porto fra i progetti di chiese rispetti-
vamente con «la terra», «la luce» e «il 
silenzio», esplicitando tali rapporti 
con edifici di culto da lui realizzati.  
Per ultimo, Mario Botta offre alcune 

riflessioni sullo spazio del sacro nella 
costruzione di chiese, mostrandone 
l’applicazione in nove progetti di 
chiese da lui costruite. Egli ha fra l’al-
tro denunciato il diffondersi della co-
struzione di chiese lontane dalla ri-
cerca della bellezza, ipotizzando che 
ciò sia dovuto «a degli sbalzi ideologi-
ci, basti pensare agli approcci 
postsessantottini, dove si teorizzava 
persino che la miglior chiesa era quel-
la nei garage o nelle grandi fabbriche, 
nelle grandi strutture dismesse, come 
se il sacro potesse trovare espressio-
ne non importa dove». Considerazio-
ni che hanno portato l’architetto tici-
nese a dichiarare che «la nostra gene-
razione sembra aver smarrito gli 
ideali e i valori che avevano motivato 
la “ricerca paziente” degli architetti 
nostri maestri». 

Il 22 maggio a Lugano alle 20 
La presentazione del volume «Archi-
tettura e teologia nella costruzione di 
chiese», a cura di Arturo Cattaneo, si 
terrà lunedì 22 maggio alle 20 presso 
il Centro Pastorale San Giuseppe, in 
Via Cantonale 2a, Lugano. (red)

La copertina del libro edito       
da Cantagalli.

Pubblicazione  Verrà presentato lunedì il libro curato da Arturo Cattaneo  

Teologia e archittetura insieme 
nella grande sfida di costruire una chiesa


